
Comprensori degli Uffici regionali 
di orientamento scolastico e professionale 1987-1988 

Il Dipartimento della pubblica educazione, richiamata la risoluzione governativa no. 8281 del 9.10.1979 concernente la definizione degli 
uffici regionali di orientamento scolastico e professionale e quella del Dipartimento della pubblica educazione no. 168 del 9 ottobre 1979, 
e vista la proposta del capo dell'Ufficio di orientamento scolastico e professionale, ha deciso quanto segue: 

- le zone di attività di ciascun ufficio regionale di orientamento scolastico e professionale definite dalla citata risoluzione govemativa si 
suddividono in comprensori corrispondenti a quelli di scuola media; 

- la responsabilità generale dell'attività orientativa (informazione, documentazione, consulenza e collocamento) esercitata in ciascun com­
prensorio è affidata a un orientatore responsabile del comprensorio; 

- per l'anno scolastico 1987-1988 i comprensori e gli orientatori responsabili sono definiti, rispettivamente designati dal piano qui sotto 
riprodotto: 
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Fuoriscuola 
A differenza di quanto già awiene per Ra­
dioscuola che si rivolge prevalentemente 
agli allievi delle scuole dell'obbligo, la Rete 
Due della RSI ha progettato e in parte realiz­
zato una serie di trasmissioni che per scelta 
editoriale, per orari d'emissione e per tema­
tiche si differenzia dalla già citata soprattut­
to per i suoi utenti: gli studenti delle scuole 
medie superiori e cioè i Licei e la Scuola can­
tonale di commercio. 

Per un assunto di linea e di principi, la Rete 
Due della RSI dovrebbe soprattutto votarsi 
all'approfondimento culturale, tuffarsi cioè 
nel vivo dei temi che interessano diversi set­
tori, accresciuti dalla diretta testimonianza 
dei protagonisti. Uno degli innumerevoli 
sforzi che la nostra Radio sta compiendo in 
questa direzione è certamente il ciclo di tra­
smissioni che va in onda quindicinalmente 
nell'ambito di Cartacanta (Rete Due, sabato 
mattina, ore 9.05/12.00) e che prende il 
nome di Fuoriscuola. Si tratta di una serie di 

appuntamenti registrati in diversi istituti e 
alla presenza di studenti i quali oltre a dive­
nire gli utenti privilegiati sono in parte anche 
i protagonisti. Alcuni «specialisti» vengono 
invitati in quelle sedi a confrontare la loro 
materia con l'interesse degli studenti; inol­
tre, le materie che la Redazione di Fuori­
scuola ha scelto, hanno quale prerogativa di 
non venire trattate nell'ambito del program­
ma scolastico istituzionale se non marginal­
mente. 
Non si tratta di un progetto ambizioso ten­
dente a rivaleggiare con i già fitti impegni 
del corpo docenti: il tentativo in atto è so­
prattutto quello di portare la Radio in una 
sede diversa da quella canonica, uscendo 
così dagli schemi tradizionali e offrendo agli 
studenti una possibilità di confronto «ad 
armi pari» con alcuni dei protagonisti della 
cultura moderna che, altrimenti, verrebbero 
confinati nei loro libri di non sempre facile 
consultazione, spesso stucchevoli e ostili a 
una immediata divulgazione. 
Dalle recenti esperienze di Fuoriscuola, inol­
tre, risulta che gli stessi invitati a questi in-

contri auspicano operazioni del genere pro­
prio per rompere quella tradizionale sogge­
zione nei confronti di un autore, sia esso un 
letterato o un esperto di varie materie e di­
scipline. D'altronde uno spazio dialogico so­
litamente. facilita la comunicazione, oltre ad 
esserne una caratteristica. Cosi, attraverso 
la ricerca di un linguaggio appropriato (da 
una parte e dall'altra, relatori e studenti) si 
ottiene spesso e volentieri quel grado di go­
dibilità che assolve a due principi fonda­
mentali dell'ascolto radiofonico: il piacere e 
la comunicazione. 
In questo progetto, come detto in parte già 
realizzato, non sono solo obiettivi edonistici 
a caratterizzare il ciclo di trasmissioni in 
questione ma in un certo senso si tende a 
giocare su questi due importanti fattori per 
evitare il grande <<fantasma» di molti eventi 
legati alla comunicazione (anche radiofoni­
ca): la noia. 

Il ciclo, per entrare nei dettagli, è iniziato il 3 
ottobre scorso e, a scadenza quindicinale, 
ha proposto sino ad ora otto puntate legate 
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a quattro incontri: il primo con Guido Davi­
co Bonino, critico teatrale e docente univer­
sitario, sul tema «Scuola, Teatro e il mestie­
re di critico»; il secondo con Gian Luigi Bec­
caria, noto linguista alle prese con i proble­
mi legati alla lingua italiana e ai suoi parlanti. 
Il terzo, con Giorgio Boatti, esperto in pro­
blemi di strategie internazionale, sul tema 
«Spie», il loro legame con l'attualità e la fan­
tasia romanzesca e il quarto con Massimo 
L. Salvadori sul tema «I problemi della de­
mocrazia attuale». 

Altri due incontri sono previsti alla Scuola 
cantonale di commercio di Bellinzona. Si in­
dicano le date di realizzazione - alle quali 
chiunque fosse interessato potrà prender 
parte - unitamente alle date di diffusione ra­
diofonica: 

• Virginio BETTINI, Ambiente e Economia 
(15.1.88 - emissione 23.1./6.2.88) 

• Delia FRIGESSI, 
Emigrazione italiana in Svizzera 
(12.2.88 - emissione 20.2/5.3.88) 

Il ciclo sarà concluso al Liceo cantonale di 
Bellinzona col seguente programma: 

• Giorgio CELLI, Scienza e Fantascienza 
(26.1.88 - emissione 9.4.88) 

• Omar CALABRESE, 
Il messaggio pubblicitario 
(23.2.88 - emissione 23.4.88) 

• Alberto CADIOLl, L'industria del libro 
(8.3.88 - emissione 7.5.88) 

• Giovanni CAPRARA, 
Ricerche spaziali: USA vs URSS, 
(12.4.88 - emissione 21.5.88) 

• Gianni BORGNA, 
La canzone italiana: paraletteratura 
(10.5.88 - emissione 4.6.88). 
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La vita e l'opera di Plinio Martini 

È in vendita un nuovo volumetto dell'Editore 
Cenobio dedicato alla figura e all'opera di Pli­
nio Martini, scrittore valmaggese, del quale 
la nostra rivista si occupa nel presente fasci­
colo. L'opera (Plinio Martini - I giorni le opere) 
appare nella collana «Quaderni di Cenobio» : 
è questo l'ultimo numero (36) di una lunga 
serie che aveva avuto inizio nel 1952 con un 
saggio di Felice Filippini sul Figaro di Beau­
marchais. Nata, come indica il risvolto di co­
pertina, per dare voce alla cultura italiana 
dentro e fuori il Paese, la Collana mantiene le 
sue promesse dal momento che il numero 
presenta uno fra gli scrittori ticinesi più letti 
degli ultimi decenni. Autore dello studio è Ila­
rio Domenighetti, il quale di Martini aveva già 
studiata la fortuna in un articolo apparso sul 
no. 3 della rivista «Cenobio» del 1984. Con 
questo ulteriore lavoro, pure apparso in rivi­
sta, il critico ha raccolto ulteriore materiale, 
tanto che i futuri esegeti potranno ora lavo­
rare su basi sicure. 
Il libro si presenta in due parti: nella prima 
l'autore passa cronologicamente in rasse­
gna le tappe più significative della biografia 
di Plinio Martini, muovendo da un flash-back 
sugli antenati e via via risalendo, a partire dal 
periodo dell'infanzia, all'età adulta fino alla 
malattia e agli ultimi giorni di vita dello scrit­
tore. Alla fine si arriva a comprendere come 
Martini sia sempre rimasto fedele al suo vil­
laggio di Cavergno e alla sua Valle, dove ha 
trascorso praticamente tutta la vita, impe­
gnandosi in numerose attività civili, politi­
che e ricreative e, almeno fino agli anni Ses­
santa, religiose. Il critico segue da vicino l'e­
voluzione della fede religiosa nella vita di 
Martini, dalla formazione giovanile, a Caver­
gno, all'incontro con Don Leber e poi con i 
«cattolici del dissenso», fino all'abbandono 
pressoché totale della Chiesa istituzionale e 
all'assunzione di una posizione severamente 
critica, come attesta d'altronde il Requiem 
per zia Domentca, un romanzo che ha impe­
gnato lo scrittore allo spasimo, come risulta 
da alcune lettere di Martini riprodotte nel 
saggio. 
Insomma, pur vivendo chiuso dentro i confi­
ni valmaggesi, Martini non è rimasto passivo 
sul piano intellettuale ed esistenziale, in 
quanto la sua natura inquieta lo ha portato a 
cercare un continuo aggiornamento cultura­
le e letterario che ha poi dato i maggiori frutti 
nei romanzi. 
Nella seconda parte del saggio è presentata 
la bibliografia completa delle opere, da cui si 
potrà evincere facilmente come Martini 
esordisca con la poesia nel 1950, genere 
che quasi esclusivamente coltiva per una 
decina di anni. Poi, dopo una parentesi con i 
racconti per ragazzi, punta decisamente sul­
la pubblicistica e la prosa letteraria, attraver­
so la quale arriverà alla notorietà. Nella bi­
bliografia sono inoltre indicate con precisio­
ne tutte le ristampe che hanno sublto poe­
sie, articoli e saggi, con indicazione di even­
tuali varianti. Il ritratto è completato da una 
quindicina di foto e da alcuni stralci di scritti 
e lettere inedite. 
Il libro è ottenibile presso le Edizioni Ceno­
bio, Via Streccia 4, 6943 Vezia (tel. 091 
568508), oppure presso le librerie. 

Incontri di ((Ecole et Cinéman 

La quindicesima edizione degli incontri di 
Ecole et Cinéma si terrà nell'aula del Col/ége 
des Bergiéres, a Losanna, da martedl 31 
maggio a venerdì 3 giugno 1988. 
Aperti alle scuole di ogni ordine e grado, ob­
bligatorie e postobbligatorie, e ai centri gio­
vanili di tutta la Svizzera, gli Incontri offrono 
un programma incentrato sulla proiezione di 
film e cassette video realizzati da bambini e 
adolescenti, cui seguono colloqui, presen­
tazioni e discussioni. 
Infatti l'obiettivo è stato sin dall'inizio, nel 
1973 a Nyon, quello di dare alle realizzazioni 
dei giovani la possibilità di essere viste in 
una cornice che le valorizzi, di permettere a 
tutti - allievi, insegnanti, spettatori - utili 
scambi e confronti di. esperienze, sia tecni­
che sia pedagogiche. 
Per l'edizione 1988 i generi di film, i sogget­
ti, i temi possono essere liberamente propo­
sti. Ragguagli sulle condizioni di partecipa­
zione e/o altre informazioni, nonché i moduli 
di iscrizione sono ottenibili presso il Centre 
d'lnitiation au Cinéma, Ch. du Levant 25, 
1005 Losanna (tel. 021/22 1282). 
Termine per l'invio dei film: martedl15 mar­
zo 1988, al più tardi. 
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